Report presentazione del REIS – Roma 14 Ottobre 2014- Andrea Pistono
L'incontro si è svolto a Roma presso la sede del Parlamentino del CNEL ed è stato introdotto da Francesco Marsico di Caritas che ha inquadrato in percorso fatto sinora.

A seguire due interventi molto interessanti svolti da :

Mauro Magatti che ha parlato delle motivazioni e del senso del REIS. Intervento profondo che non ha sottaciuto gli elementi critici presenti nella situazione italiana e nelle politiche che i governi che si sono succeduti negli ultimi anni hanno portato avanti. Ha valorizzato in particolare 5/6 ragioni che fanno del REIS una proposta utile non solo a che è in povertà ma in generale a tutta la società.
Cristiano Gori ha poi presentato una serie di slides per spiegare in pochi minuti i contenuti articolati e complessi del REIS ( nella versione 2014 che differisce sostanziosamente da quella del 2013 ).
La tavola rotonda che è poi seguita è stata molto parziale in quanto erano presenti i sindacati ( CGIL CISL UIL ) e Pietro Barbieri portavoce del Forum del terzo settore ma erano assenti sia Confcooperative che Anci che la Conferenza delle Regioni.
Il Governo era rappresentato dal sottosegretario Franca Biondelli che è arrivata in tarda mattinata e che ha apprezzato molto il lavoro svolto dall'Alleanza ma ha sostanzialmente detto che nella Legge di Stabilità non vi sarebbe stato nulla per l'introduzione del REIS.
Luci ed ombre.

Le luci : sostanzialmente le cose maggiormente positive a mio parere sono due.

1 - la capacità di analisi evidenziata dal gruppo scientifico ( gli ottimi interventi sia di Magatti che di Gori )

2 – la ampiezza dell'Alleanza. I soggetti coinvolti sono veramente tanti ed è altrettanto ampia la loro rappresentatività e quindi la potenzialitèà di mobilitare tante persone per il raggiungimento del risultato.

Le ombre : purtroppo numerose-

1 – Il REIS viene presentato il Martedì ed il Cdm che vara la legge finanziaria è programmato per il giorno successivo. E'  del tutto ovvio che la possibilità che la proposta venga recepita ( prevede tra l'altro un impegno di spesa per il primo anno di 1,7 MLD ) è del tutto nulla.

2 – E' la seconda volta che riceviamo elogi sperticati e stanziamenti nulli ( era già accaduto quando il ministro era Giovannini ).

3 – Il Governo manda un esponente decisamente di secondo piano ( perlo del peso politico ovviamente e non della persona ) rendendo evidente che l'Allenaza non ha attualmente alcun peso.

4 – La versione 2014 del REIS compie una inversione di 180° rispetto al tema del reperimento delle risorse, indicando che volutamente il tema non viene trattato. Nella versione 2013 veniva invece trattato ampiamente ( ed anche male per vari aspetti ).

5 – Non vi è un programma su che cosa fare da oggi in avanti per promuovere l'adozione del REIS. In altre parole : cosa faremo per mobilitare le persone e le coscienze ?

6 – Il documento presentato non è quello completo. Per la versione con i contenuti anche dettagliati bisognerà attendere ancoda 2/3 mesi.

Alcune possibili azioni

1 – Di fronte al fatto che il 2015 è un anno ormai perso ( il DEF è già stato presentato si rischia di perdere slancio e credibilità ). si potrebbe pensare seriamente di proporre una sorta di sperimentazione, quella che potremo chiamare 'pilota' da effettuare in 6/8 zone del Paese scegliendo luoghi con caratteristiche diverse tra di loro ( forte disporsione della popolazione sul territorio ed alta concentrazione sul terrtitorio ad esempio ) per cominciare a fare esperienza ( errori e carenze vengono capite meglio ), utilizzando gli stanziamenti che arano stati fatti nel passato e che sono ancora inutilizzati ( si veda la scheda relativa contenuta nel documento 2014 ). 
2 – Biella è già di fatto un 'pilota' per quanto riguarda la mobilitazione. Come facciamo a far muovere anche il resto del Paese ?

